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Una tragedia famigliare di camorra
in cui tutti finiscono per aunegaœ
Longo scrive un testo incalzante e coinvol-
gente dove scrittura e dialoghi hanno il ritmo
di un crescendo, ora distesi ora più sincopati

• Una pioggia incessante si ab-
balle su una cittadina subito a
nord di Napoli, di quelle che ora-
mai colpiscono anche il nostro
paese, che finiscono per allagare
tutto, "le cantine, i bassi, gli scan-
tinati, i negozi, la stazione della
metro e quella della Cumana, una
sorta di diluvio universale che
spazza via tutto, tanto che i tre
protagonisti alludono anche
all'Arca di Noè, dicendo che biso-
gnerebbe accattarsela. E c'è an-
che un cavallo di razza che si ri-
trova sospinto dalle acque e fini-
sce incastrato in qualcosa così
che, sommerso, sino all'ultimo
cerca di tenere alta la testa. In que-
sta storia del resto, più o meno
metaforicamente, finiscono per
annegare tutti, e il cavallo è un
simbolo, diremmo che rappre-
senta il più grande dei tre fratelli
Corona, Carmine, quello con più

autorità e che guida l'impresa di
famiglia, ereditata dal padre, per
la quale anche gli altri lavora con
un loro preciso ruolo.
Papele, il mediano, rozzo, tatua-
to e pelato per far più paura, con
Rolex e catena d'oro è il giustizie-
re, operativo sul campo, mentre
Ivano, il più piccolo divari anni e
anche il più minuto, quello che il
padre ha fatto studiare e lavora
nell'ufficio, vive da solo, halapas-
sione per la fotografia e mostra
scatti di treni fermi, di volti sfoca-
ti dietro un vetro, malinconici e
stranianti.
Ulna famiglia che, scopriremo,
cresciuta con lo spaccio e la pro-
stituzione, ora è una importante
impresa edilizia cui nessuno si
oppone per paura della ferocia
dei loro metodi con chi non por-
ta rispetto. I tre, n ell'an niversario
della morte del padre, ogni anno

si ritrovano soli per ricordarlo e
come a ristringere il loro patto di
fratellanza, solo uomini, senza le
famiglie, con mogli che telefona-
no, che vorrebbero si occupasse-
ro dei figli e non capiscono per-
ché stanno facendo tanto tardi.
Lo intuiamo dalle risposte, per-
ché la loro voce e parole non fan-
no parte del racconto che, come
una tragedia classica teatrale, ha
unità di azione, tempo e luogo e
vive dei dialoghi dei tre.
Questa volta, invece di andare al
ristorante, sono a casa di Ivano,
cheèunbuoncuoco e sabene co-
sa piace ai fratelli, eli ha voluti lì
perché deve dire loro una cosa
importante. Lo precede Carmine
con un suo annuncio, la decisio-
ne di candidarsi al consiglio co-
munale per occuparsi da lì della
loro impresa, invece di corrom-
perepolitici costosi ad hoc, come
spiega a Papele che lo prende in
giro e non capisce. Poi il piccolo
confessa che se ne vuole andare
via, che non è come loro, che è
stufo di nascondersi e fingere per
i suoi gusti sessuali, e questo ou-
ting famigliare si rivela una bom-
ba. Nel contesto incriivivono e col

ruolo pubblico e l'atteggiamento
che hanno non è accettabile, "fa
schifo; minerebbe l'onorabilità e
quindi il rispetto della gente, tan-
to più che Ivano poi torna sui suoi
passi e dice di voler restare e es-
sere finalmente se stesso nel po-
sto dove è nato e sempre vissuto.
I;idilliogodereccio, tra cibi, vini e
limoncello, le risate liberatorie si
spengono e l'atmosfera si trasfor-
ma, mentre fuori il diluvio som-
merge tutto, il pathos prende il so-
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pravvento, specie in Papele, men-
tre Carmine si sforza di essere il
logos, di mediare efar capire. Co-
sì finirà preda di sensi di colpa eil
"non avere detto niente" a un cer-
to punto, mentre èin auto, non gli
dà tregua, e sa che "lo avrebbe se-
guito, inesorabile, per tutta la vi-
ta", dilaniato tra affetti e doveri, tra
il tenere la testa alta e il lasciarsi
andare. E con le stesse parole e la
stessa situazione questo incipit
della storia, cui segue il flashback
della cena, torna per riprendere il
racconto della fine della serata,
quando nulla e nessuno èpiù co-
me prima, nel buio della notte e
con l'acqua che si fa sempre più
minacciosa.
La scrittura e i dialoghi hanno il
ritmo di questo crescendo, orapiù
distesi, ora più sincopati, ora più
pulita (Carmine per darsi alla po-
litica seguelezion i on lineperpar-
lareinpubblico), ora più istintiva
e sporcata di dialetto, sempre
chiara, diretta e teatralmente co-
involgente.
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